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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
	DOCENTE
	QUALLINI  FRANCESCA

	DISCIPLINA
	COMPLEMENTI  DI  MATEMATICA

	CLASSE
	3^ BTC

	INDIRIZZO
	SETTORE  TECNOLOGICO
COSTRUZIONI AMBIENTE E TERRITORIO


DATA DI PRESENTAZIONE        22 NOVEMBRE 2013
0.
PROFILO DELLA CLASSE
La classe risulta composta di 17 alunni, 3 femmine e 14 maschi., Non disturbano ma  non seguono con sufficiente  interesse le attività proposte . Ci sono molti  casi di ragazzi che necessitano di un adeguato controllo sul metodo di studio soprattutto nel lavoro domestico.
1.
LIVELLI DI PARTENZA
TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE
E’ stato somministrato un test d’ingresso sui saperi minimi in entrata preparato dal dipartimento di matematica della scuola e comune a tutti gli indirizzi..
ESITO TEST/PROVE 

LIVELLI RILEVATI :

Basso(voto 4,5):         9/22
Medio(voto 6,7):        7/22
Alto(voto 8,9,10):      1/22   
2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Obiettivi

1. Apprezzare la continuità dell’evoluzione delle propria crescita culturale

2. Lavorare per obiettivi

3. Acquisizione della capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente e del senso critico.

4. Promozione dell’acquisizione di chiari strumenti di comunicazione

5. Elaborazione della capacità di entrare in relazione con gli altri.

Ruolo specifico della disciplina:

1. Risolvere e costruire problemi a partire da situazioni legate alla realtà e ai contenuti di altre discipline.

2. Acquisizione di uno studio regolare e strategico, con applicazioni relative alla teoria presentata

3. Analisi e studio di funzioni come raccolta sistematica di informazioni per capire i problemi.

4. Utilizzo di un linguaggio rigoroso e condiviso

5. Attività svolte in gruppi di eterogenea preparazione e motivazione 

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO
Gli standard minimi in termini di conoscenza e abilità  sono così individuati :
     - Saper operare con i vettori
     - Conoscere le equazioni dei luoghi geometrici 

     - Conoscere le equazioni delle coniche piu importanti

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO
Lezione frontale volta alla spiegazione di nuovi argomenti.

 Lezione interattiva volta a coinvolgere gli allievi nella spiegazione di argomenti, nella risoluzione di quesiti, nonché nella correzione in classe di esercizi assegnati per casa. Attività laboratoriali in classe

Esercizi in classe o test  su argomenti appena spiegati per aiutare gli allievi a far loro chiarezza su concetti “nuovi” e quindi renderli subito consapevoli di eventuali non comprensioni : questo dovrebbe aiutarli nello studio personale sia  di applicazione nella risoluzione di esercizi, sia nell’ assimilazione dei contenuti teorici ( definizioni, proprietà regole…) per l’acquisizione di un linguaggio il più possibile corretto.

Viene inoltre dedicato del tempo dopo ogni spiegazione alla sottolineatura dei concetti chiave nel loro libro di testo: ciò dovrebbe aiutare gli allievi a “studiare” matematica nella parte di teoria, cosa questa a cui gli allievi non sono abituati in quanto la loro idea di matematica è “fare gli esercizi” e non studiare anche la teoria.
Inoltre, per aiutare gli allievi prima di una verifica scritta, l’insegnante fornirà loro una gamma di  esercizi simili a quelli del compito che verranno discussi e risolti prima della verifica scritta; ciò può anche essere considerato uno strumento di recupero in itinere per quegli allievi che presentano difficoltà sia di comprensione che di applicazione.

4.
 STRUMENTI DI LAVORO

· Libro di testo;
· Aula di informatica;
· L.I.M. ;
· Fotocopie di esercizi.
5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche avranno lo scopo di accertare, se e in quale misura, gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati, permetteranno di valutare i progressi raggiunti o di individuare carenze e situazioni di difficoltà in cui intervenire. Allo stesso tempo forniranno alla docente elementi per l’orientamento dell’attività didattica successiva.Per quanto riguarda  Complementi di Matematica la valutazione è unica con matematica pertanto i criteri sono gli stessi.
STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Le fasi di valutazione e verifica dell’apprendimento saranno correlate alle attività svolte durante tutto il processo di insegnamento. La valutazione non sarà ricondotta ad un semplice controllo formale delle abilità di calcolo e delle conoscenze mnemoniche ma riguarderà, in modo equilibrato, tutte le tematiche svolte e terrà conto degli obiettivi prefissati sopra esposti.

Le verifiche formative verranno svolte quotidianamente sia tramite la correzione dei compiti svolti a casa, sia attraverso gli interventi volontari degli alunni. Potranno esserci esercitazioni simili alla verifica e con la stessa struttura per poter poi calibrare meglio le verifiche sommative. Le verifiche orali avranno un ruolo chiave per mettere in evidenza i livelli formativi di apprendimento raggiunti fino a quel momento.

STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Le informazioni necessarie alla valutazione verranno raccolte mediante:

a) una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

b) una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

c) verifiche scritte (almeno TRE in ciascun periodo) 

d) verifiche orali, riservate in particolare anche alle fasi di recupero, concorreranno a misurare le capacità espressive, la precisione espositiva, le abilità nell’operare collegamenti tra differenti argomenti. 

Il COMPITO SCRITTO in classe consta di un certo numero di esercizi anche di tipo teorico di progressiva difficoltà per vedere i diversi livelli di conoscenze e capacità acquisite: dalla risoluzione di esercizi di tipo “standard” a quelli via via più complessi in cui si richiedono capacità maggiori di applicazione ma anche capacità di analisi e di sintesi dei contenuto appresi, nonché in alcuni casi si richiede un particolare intuito per mettere in evidenza gli alunni più capaci. I criteri per l’attribuzione della valutazione sono:
a) conoscenza e corretta applicazione di definizioni, teoremi, regole,…

b) capacità di esprimere un ragionamento e di svilupparlo correttamente nella risoluzione di problemi proposti

c) correttezza del calcolo numerico e simbolico

d) correttezza espressiva e terminologica

Il COLLOQUIO ORALE è il momento in cui l’allievo, interrogato da solo alla lavagna, è chiamato ad esporre un argomento di tipo teorico ( definizioni, enunciati e / o dimostrazioni di teoremi, sintetizzare regole e proprietà…) e a risolvere esercizi di vario tipo. I criteri  per l’attribuzione della  valutazione sono:

a) conoscenza di definizioni, regole, proprietà teoremi, …

b) capacità di sapersi esprimere con linguaggio appropriato

c) capacità nell’applicare regole con sicurezza e precisione

d) capacità di intravedere la strada di risoluzione più breve

e) capacità di ragionamento nel motivare le asserzioni

f) capacità di sintetizzare 

Potranno anche essere somministrati Test strutturati e semi-strutturati  volti ad accertare velocemente la comprensione di una argomento e dedurre quindi subito le eventuali lacune generali.

Pertanto saranno considerati elementi per la valutazione orale , oltre alle interrogazioni tradizionali, anche i test, le osservazioni e gli interventi durante le lezioni.

CRITERI DI  VALUTAZIONE

Per la valutazione si fa riferimento alle griglie di valutazione proposte in sede di dipartimento e  approvate nel POF 
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

	Numero di verifiche previste complessivamente per Matematica e Complementi di Matematica per ogni periodo:
	I  quadr: 3 scritti, 2 orali

	
	II quadr: 3 scritti, 2 orali


6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Alla fine del primo periodo i ragazzi che non avranno la valutazione sufficiente saranno invitati ad esaminare con attenzione il loro metodo di lavoro secondo il seguente schema:

1. ASCOLTARE con attenzione le lezioni curriculari;

2. PARTECIPARE ATTIVAMENTE alle proposte durante le lezioni curriculari;

3. LEGGERE CON ATTENZIONE MA RAPIDAMENTE le parti da studiare (prima lettura)

4. RILEGGERE PER COMPRENDERE sottolineando e creando mappe concettuali (seconda lettura e successive)

5. RIPETERE A VOCE ALTA gli argomenti studiati usando il linguaggio specifico della disciplina;
6. ESEGUIRE SEMPRE GLI ESERCIZI PER CASA (punto fondamentale!!!);

7. CHIEDERE IN CLASSE la correzione degli esercizi errati;

Nel mese di febbraio ci sarà almeno una settimana dedicata esclusivamente al recupero. Gli alunni che avranno dimostrato di conoscere adeguatamente gli argomenti trattati saranno di supporto ai compagni in difficoltà con attività a coppie o a piccoli gruppi. La docente organizzerà attività mirate al recupero di specifici argomenti
7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA

La classe non è coinvolta in UdA che coinvolga  Complementi di Matematica.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:  COMPLEMENTI  DI   MATEMATICA
CLASSE:   3^BTC
1° QUADRIMESTRE

PERIODO DAL  12/09/2013
AL 25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 

PERIODO DAL  26/01/2014
AL  07/06/2014
PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE:

	Programmazione per competenze

	ASSE CULTURALE: MATEMATICA

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

1. imparare ad imparare

2. collaborare e partecipare

3. individuare collegamenti e relazioni

4. acquisire ed interpretare l’informazione

5. comunicare


6. risolvere problemi

7. agire in modo autonomo e responsabile



	COMPETENZE ASSE

1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico



	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	
	
	

	X
	
	
	
	·    Utilizzare il calcolo vettoriale
·       Individuare il punto di  appli-
     cazione del vettore risultante
     in un sistema di vettori


	Definizione di VETTORE
Operazioni con i vettori

Trasformazioni vettoriali.
	Frontale
A coppie 

A piccoli gruppi
	
	Verifiche scritta sommativa
Verifica orale
	gennaio

	X
	
	X
	X
	· Definire luoghi geometrici e ricavarne le equazioni in coordinate cartesiane, polari e in forma parametrica.
	Luoghi geometrici.
Equazioni delle coniche e di altre curve notevoli.
	Frontale

Laboratoriale

A coppie

A piccoli gruppi
	Libro di testo

Lavagna

Lim

Cartelloni in cartoncino e pennarelli


	Verifiche orali; verifica sommativa scritta
	Febbraio
maggio



	
	
	
	
	· 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· 
	
	
	
	
	


Piove di Sacco, 22 Novembre 2013
firma del docente
                                                                                                                                                                                                               Quallini  Francesca
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